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Femminicidio:

la denuncia e l’appello del Generale Luciano Garofano

Alla presenza del Governatore del Distretto 2042, Gilberto Donde’, il Rotary Club Dalmine Cen-
tenario, insieme a R.C. Merate, R.C. Colli Briantei, E-Cub 2042 Italia, Inner Wheel Bergamo, In-
ner Wheel Treviglio, Inner Wheel Merate Vimercate, ha dato vita a un evento di grande spessore 
spessore umano e culturale, ospitando il Generale Luciano Garofano che ha parlato sul tema del 
femminicidio. 



Una serata che ha visto 140 partecipanti (tra essi gli A.G. 2041 e 2042 e i presidenti R.C. Treviglio 
e Pianura Bergamasca e Romano di Lombardia) nella grande sala de La Vacherie di Brusaporto. 

Un incontro suggellato dalla spillatura del Gen. Garofano a socio onorario del Rotary Club Dalmine 
Centenario.



Nella sua relazione, il Generale Luciano Garofano, ex comandante dei Ris Carabinieri di Parma, 
ha sottolineato come il fenomeno del femminicidio non accenni a diminuire, facendo registrare una 
media annua di 200 casi in Italia, a fronte del calo degli omicidi nella misura del 75% negli ultimi 25 
anni. 



Autore del libro “I labirinti del male: femminicidi, stalking e violenza sulle donne in Italia”, il gen. Ga-
rofano ha tradotto il suo impegno anche in una rappresentazione teatrale itinerante mirata a sensibi-
lizzare la società, e i giovani in particolare, sulla necessità di sviluppare una cultura rispettosa della 
figura femminile in ogni tempo e situazione. 

Dall’intervento di Luciano Garofano al nostro Rotary Club emerge la necessità di occuparsi a monte 
di cosa succede nella nostra società, tanto da registrare i tanti casi, sempre più gravi, che ogni gior-
no offendono le donne e il Paese. 



Se è vero che l’Organizzazione Mondiale della Salute denuncia che un terzo delle donne nel mondo 
subisce violenze, arrivando a classificare il fenomeno come problema di salute pubblica, i numeri 
che riguardano l’Italia sono altrettanto preoccupanti. 

Ebbene, se c’è un impegno costante per la prevenzione e cura di malattie come cancro e cardiopa-
tie, per la violenza sulle donne non si è avuto finora uguale attenzione e non ci si è mossi con pari 
impegno. 

Il 70% dei casi che vedono vittima il genere femminile matura in ambito familiare. Un dato ango-
sciante, a cui si aggiunge l’impatto sempre presente della criminalità comune e organizzata che è 
causa di circa il 15% degli omicidi di donne. 

Luciano Garofano ha analizzato alcuni tra i casi più eclatanti, che hanno visto le donne vittime di 
fidanzati o ex, coniugi o parenti, o semplicemente uomini killer senza scrupoli. Casi da cui emerge 
il profondo egoismo e la superficialità nel valutare i segnali premonitori. Un fenomeno che si mani-
festa trasversalmente, da nord a sud e nelle diverse fasce sociali. Se nel 1991 i femminicidi rappre-
sentavano l’11% delle morti violente, oggi pesano per il 35% del totale degli omicidi. 

Nella maggior parte dei casi tutto nasce da gelosia e stalking. Dopo la denuncia da parte della 
donna, il mancato riconoscimento della pericolosità sociale dell’uomo responsabile è sfociato nel 
femminicidio. Sette donne su dieci uccise hanno denunciato la violenza subita. Ben il 27% del totale 
erano state vittime di stalking. Numeri che hanno indotto l’ONU a dichiarare che “ il femminicidio in 
Italia è crimine di Stato ”.



Sempre più crescente la trappola del web. Secondo Luciano Garofano, siamo corresponsabili di 
una situazione a rischio, con il pericoloso avanzare del cyberbullismo. Per questo motivo è necessa-
ria una adeguata e costante attività di prevenzione. Garofano ritiene opportuna l’introduzione nell’in-
segnamento scolastico della “educazione alla relazione”, sviluppando le competenze degli operatori 
nei confronti della violenza di genere e facendo in modo che scuola e famiglia possano interagire. 

Solo in tempi recenti è nata la legge che mira a prevenire la violenza sulle donne, proteggere le 
vittime, perseguire i colpevoli. Un piano di azione straordinario contro la violenza di genere. Tutta-
via, strumenti di comunicazione come quelli adottati nelle pubblicità visive continuano a riflettere 
l’immagine della donna oggetto. Un invito a riflettere, accolto con partecipazione e attenzione dal 
mondo rotariano e dalla sua componente femminile, l’Inner Wheel, che ha voluto condividere l’e-
vento ospitato dal Rotary Club Dalmine Centenario, considerandolo primo atto di un percorso di 
sensibilizzazione che necessita di impegno costante e dialogo nella società.



ORESTE CASTAGNA insignito del 

Premio Nazionale Donato Carbone

In occasione della festa di Don Bosco, in programma al Teatro di San Pasquale di Oria il 31 gennaio 
alle ore 18.30, nell’ambito del premio nazionale “Donato Carbone”, saranno premiati quei personaggi 
che si sono distinti nel campo della musica, della cultura e dello spettacolo o che hanno prestato la 
loro opera per il sociale. Tra essi il nostro Oreste Castagna (Gipo), insignito insieme a Max Laudadio 
di Striscia la Notizia, Laura di Rai Yoyo, i Sud Sound System e Ilaria Cucchi. Il Premio Nazionale 
“Donato Carbone” è stato ideato nel 2002 dall’associazione Saremo Il Nuovo Giorno (S.I.N.G.) – 
Oratorio “volante” Don Bosco (www.oratoriosing.it) in memoria di un giovane oritano ucciso durante 
una rapina, e viene assegnato a personaggi e organizzazioni operanti nell’educazione, l’animazione, 
e la salvezza fisica e morale dei bambini, ragazzi e giovani. 
Il premio, sin dal 2010, ha ricevuto la medaglia del Presidente della Repubblica Italiana ed è 
patrocinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dalla Presidenza della Regione Puglia, dalla 
Presidenza della Provincia di Brindisi, dal Comune di Oria e dal Movimento per l’Infanzia.
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